
CULTURA E SPETTACOLI 

Centosessantamila sulla Potsdammer Platz 
e milioni di spettatori televisivi 
per «The Wall», la grande opera musicale 
che celebra la «liberazione dello spirito» 

Un Muro di rock 
unisce Berlino 

Il muro di polistirolo costruito a Berlino per il concerto di stasera 

Sono passati undici anni dall'uscita di quel disco e 
The Wall rimane ancora un capolavoro dell'ango
scia, un affresco terribile che racconta l'alienazione 
umana, la solitudine della rock-star. Questa sera il 
dramma che Roger Waters pensò per i suoi Pink 
Royd torna in scena a Berlino: un muro finto accan
to al muro vero, una grande operazione di benefi
cenza rilanciata dalla tivù: Canale Cinque, ore 22. 

ROBERTO GIALLO 

•f» Opera rock, scommessa 
difficile. Da sempre sogno se
greto dei maggiori talenti musi
cali, ma genere di alterne for
tune. I più grandi: Tommy e 
Quadrophema (degli Who), il 
Rocky Horror Piatire Show, or
mai oggetto di culto, Jesus Ch
ris) Superstar. E. naturalmente, 
The Wall, il più agghiacciante 
aflresco sui destini dell'uomo, 
frutto delle angosce di Roger 
Waters, oggi staccato dai Pink 
Floyd che lirmarono album e 
film (1979). Waters a quei 
tempi era la mente del gruppo, 
mente malata forse (tradizio
ne dei Pink Royd anche que

sta, visto che il fondatore del 
gruppo, Syd Barre», venne al
lontanato per pazzia), sensibi
le ai destini dell'uomo, osser
vati con cinico pessimismo. 

Il sogno di Waters si avvera 
questa sera: la Potsdamer 
Platz. la terr.i di nessuno che 
ha diviso per anni le due Ger
manie, ferendo Berlino con un 
muro di mattoni e vergogna, 
diventa il più grande palcosce
nico mai costruito. Davanti agli 
occhi di 160mila persone e di 
milioni di telespettatori, Wa
ters recita il suo dramma, ca
polavoro assoluto del rock, 
pessimista metafora del lavoro 

di rock-star. -L'idea dell'opera 
- dice Waters - mi è venuta dal 
senso di alienazione che pro
vavo suonando negli stadi. Ci 
dev'essere qualcosa nella na
tura umana per cui 80.000 per
sone vanno In un posto dove si 
sta scomodi, la musica si sente 
male, non si può nemmeno 
andare a prendere qualcosa 
da mangiare. Rito tribale. Ido
latria, denaro... Allora pensai a 
un muro, che dividesse chi 
suona da chi guarda: alla fine 
dello show, terminato il muro, I 
bastardi 11 davanti avrebbero 
capito quel che provavo lo!». 
Ma dalla metafora del disagio 
del •mito» era naturale arrivare 
al disagio di tutti I giorni. 

Continua Waters: «L'inse
gnante cattivo, la madre soffo
cante, gli elementi possono es
sere migliaia, ma comunque 
sia l'alienazione porta sempre 
a un decadimento morale». Ec
co allora, in The Wall, le truppe 
di stampo nazista, la retorica 
dello stato forte che tutto con
trolla, anche le emozioni, il 
maestro che spreme i ragazzi 

della scuola per fame guerrieri 
acritici e asserviti. Il film di The 
Wall (regia di Alan Parker, 
protagonista Bob Geldof e tanti 
paurosi cartoni animati) af
frontava questa terribile solitu
dine consumata dalla massa 
nella massa. 

Questa sera, invece, si reci
ta: accanto alla Bleeding Heart 
Band di Waters, all'orchestra 
di Berlino est, il coro di Radio 
Berlino e una banda militare 
sovietica, ci saranno personag
gi e interpreti di grande pregio, 
da Van Morrison a Marianne 
Faithful, da Brian Adams a Si-
nead O'Connor, Joni Mitchell, 
The Band, Cindy Lauper, Skor-
pions, Thomas Dolby, Tim 
Curry, Ute Lemper, Jerry Hall, 
Paul Carrack. Uno spettacolo 
di grandi nomi che non sarà II 
solito concertone di benefi-
cienza, ma una vera recita, 
con effetti speciali, pupazzi 
spaventosi (l'Insegnante catti
vo e il grande maiale che i fans 
dei Pink Floyd conoscono be
ne). Ci sarà, soprattutto, un 
muro in costruzione, che verrà 
abbattuto durante la seconda 

parte dello show, simbolo del
la solitudine, dell'incapacità di 
comunicare. Sia chiaro, so
prattutto al pubblico televisivo 
che rock ne mastica poco e 
quasi sempre il più banale: sa
rebbe un errore guardare The 
Wall come un concerto. Me
glio una lettura teatrale, la 
comprensione di quel filo logi
co che Waters ha disegnato 
nel tentativo di comunicare le 
sue angosce (si dice che la cri
si che portò alla separazione 
dai Pink Floyd derivasse pro
prio dalle sue manie), tenen
do presente che di grande rock 
si tratta. 

Il senso dell'operazione, 
messa in piedi con febbrile 
precipitazione, sta in quel mu
ro alle spalle del palco. Muro 
vero, recentemente abbattuto, 
diventato souvenir per turisti e 
simbolo di un'epoca che si 
chiude. «Sarà facile spacciare 
il mio concerto per una cele
brazione della caduta del mu
ro - dice Waters - ma non è 
cosi. Se celebreremo qualcosa 
sarà la caduta dei muro intesa 

come liberazione dello spirito 
umano. Oggi tutti descrivono 
questi tedeschi dell'Est felici 
per l'unione monetaria, intenti 
a comprare televisori. Invece 
quelli con cui ho parlato mi so
no sembrati addolorati, e spe
rano che qualcosa del vecchio 
sistema rimanga nella nuova 
democrazia. Non voglio essere 
frainteso e ci tengo molto a di
re che lo scopo del concerto e 
di raccogliere fondi per il Me-
morial Fund for Disaster Re-
lief». 

Beneficenza in grande stile, 
insomma, per il Fondo inglese 
che raccoglie soldi per i disa
stri e le calamità naturali e che 
certo non deriverà soltanto dai 
160mila presenti al concerto 
(coinvolti nello show con ma
schere anti-gas e altri oggetti, a 
smentire le intenzioni di Wa
ters e a creare complicità tota
le Ira palco e platea). La torta 
grossa, ovvio, viene dai diritti 
televisivi per l'Italia ci sarà, 
questa sera, Canale 5, che ri
lancerà l'evento in leggera dif
ferita (ore 22), con commento 
(si spera misurato) di Red 

Ronnie e senza interrompere 
le canzoni con la pubblicità. 
Chissà cosa si vedrà in tivù di 
quei pupazzoni gonfiabili, dei 
12 fari che illumineranno il cie
lo sopra Berlino, delle luci a ri
cerca sincronizzata mosse dal 
computer. Chissà rosa si ve
drà, soprattutto, di quel terrore 
di non comunicare che perva
de l'opera di Waters. La scalet
ta, comunque, rimane quella 
dell'album, con qualche pic
cola variazione e assoli un po' 
allungati per permettere II mo
vimento sul palco senza inter
ruzioni. A presentare la serata 
ci sarà, oltre a Geoffrey Léo
nard Cheshire, che istituì 
nell'89 il Memorial Fund, an
che Jacques Delors, presiden
te della Commissione Cee, co
me dire il governo europeo, a 
sottolineare che l'operazione e 
di quelle in grande stile davve
ro. Speriamo che, in questa ce
lebrazione del gigantismo, ri
manga intatto quel messaggio 
agghiacciante, che ha fatto di 
The Wall una pietra miliare 
della cultura rock. E, chissà, 
forse non solo di quella. 

Una platea per l'estate 

La De si scaglia contro Diamanda Galas che ha chiuso il festival 
delle Ville fìesolane. La sua colpa: parla di Aids e della Chiesa 

«Quella cantante è blasfema» 

La cantante Diamanda Galas 

Un'artista 
che scava 
negli anfratti 
dell'umanità 

ALBASOLARO 

H Quello di Diamanda Galas e un nome che 
circola, da molti anni, soprattutto fra gli appas
sionati di musica d'avanguardia, o comunque 
di quelle forme musicali di conline tra rock e 
sperimentazione. In questo ambito lei 6 un vero 
personaggio culto, una «Signora delle Tenebre» 
che esplora con la voce gli anfratti più oscuri 
dell'esperienza umana. 

Di origine greca, ma nata negli Stati Uniti e re
sidente in California, la Galas si 6 formata come 
cantante lirica ma si è presto disinteressata ad 
una carriera ortodossa, preferendo andare a 
cantare nei manicomi, «perché i pazzi sono 
miei fratelli», come le piace spesso dire con un 
gusto per la provocazione che non la abbando
na mai. Ha una gran massa di capelli neri e 
grandi occhi bistrati, un aspetto feroce e sugge
stivo da strega che da sola riempie la scena, 
mentre con la voce può passare da vocalizzi 

acuti che lei rende ancora più impressionanti 
servendosi di due microfoni (e in questi esperi
menti arriva molto vicino alle frontiere toccate 
da Demetrio Stratos). a tonalità maligne, «de
moniache», gorgoglianti. L'effetto è radicale e 
violento, non ci sono nelle sue performances 
compiacimenti o toni morbidi. 

Da alcuni anni, in seguito alla morte per Aids 
di un suo fratello, la Galas dedica il suo lavoro a 
questo tema. Lo scorso anno aveva presentato 
al festival di Santarcangelo un concerto intitola
to «La maschera della morte rossa», ispirato al
l'omonimo racconto di Egar Allan Poe, un colla
ge di testi ricavati dalle «Lamentazioni» del Vec
chio Testamento, da poesie di Baudelaire, ed 
altri scritti da lei stessa rifacendosi allo stile dei 
predicatori evangelisti americani, per denuncia
re il razzismo verso i malati di Aids, che lei dice 
•sono I santi della nostra epoca». 

Dopo Madonna, un'altra cantante è in odore di bla
sfemia. L'ultimo concerto al (estivai delle Colline a 
Poggio a Caiano, quello di martedì sera tenuto da 
Diamanda Galas, ha provocato le reazioni della De 
locale. Secondo un consigliere democristiano lo 
spettacolo offende i sentimenti cattolici, il crocifisso 
ed i valori cristiani. Ma c'è chi parla di «integralismo 
e intolleranza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

M FIRENZE. Salman Rushdie 
di questo passo si ritroverà in 
folta compagnia nel girone de
gli artisti accusati di blasfemia. 
Dopo l'autore dei Versetti sata
nici maledetto dagli integralisti 
islamici, dopo gli strali della 
Chiesa cattolica contro la rock-
star Madonna, ora lo scandalo 
è scoppiato a Poggio a Caiano, 
un paese tra Firenze e Pistoia. 

Qui, ne) parco della Villa 
medicea, martedì ha cantato 
Diamanda Galas. Lo spettaco
lo veniva a chiudere l'undicesi
mo «Festival delle colline», una 
rassegna che negli anni prece
denti aveva viaggiato lungo i 
tranquilli binari di una pro

grammazione di musica classi
ca senza infamia e senza lode. 
Nel calendario del '90 invece, 
iniziato il 15 giugno, la manife
stazione ha spiccato il volo, in 
forza anche della collabora
zione tra il Comune di Poggio a 
Caiano (da quest'anno a giun
ta Pei, Psi e Sinistra indipen
dente, mentre qui prima re
gnava la De), imbastendo un 
cartellone sopraffino sia per 
coraggio sia per la vastità dei 
campi musicali esplorati. Tan
to per citare qualcuno, dopo 
Robert Fripp (già mente dei 
King Crimson) ha ospitato Lu
ciano Beno, il Coro delle voci 
bulgare, Luciano Beno e in 

conclusione, appunto, Dia
manda Galas. 

La quale ha voluto comuni
care al pubblico come vive il 
pericolo dell'Aids e come giu
dica il comportamento della 
Chiesa sull'argomento. Ha tira
to fuori crocefissi, si e cosparsa 
il seno di vernice rossa, ha 
cantato (e il programma stam
pato per la serata Io riportava 
fedelmente) la sua Confessio
ne blasfema. E ha definito Ge
sù «un fuorilegge». Non l'aves
se mai fatto: Mauro Banchini, 
consigliere comunale De a 
Poggio a Caiano, nel consiglio 
comunale di giovedì sera ha 
definito lo spettacolo «tale da 
ridicolizzare e offendere volu
tamente sentimenti e ideali di 
milioni di cattolici» e vuole che 
se ne discuta pubblicamente 
con i responsabili del Festival. 
Secondo II consigliere «la can
tante non offende solo la Chie
sa, ma il crocifisso, dei valori. 
Quello che mi disturba - ha 
detto - però è l'avallo di enti 
pubblici come il ministero del
lo Spettacolo, il Comune, l'uso 
di uno spazio prestigioso co
me la Villa medicea». Tanto 

più, ha aggiunto in consiglio, 
che gli spettatori sono giovani. 

A parere di Mario Bufano, 
coordinatore Artistico del Festi
val, quanto sa accadendo «e 
grave perché non ha molto a 
che vedere con la fede, ma 
con l'oltranzismo, l'intolleran
za. Poi chi ha lanciato l'attacco 
non ha capito: Diamanda Ga
las non attacca la religione cat
tolica, ma il modo in cui la 
Chiesa usa e distorce il mes
saggio cristiano. E quando 
chiama Gesù un "fuorilegge", 
non intende dire che è un ban
dito, ma fuori dalla legge come 
gli ammalali di Aids, fuori dal-
Pecclesia». E l'assessore alla 
cultura del Comune, Silvano 
Celli (sinistra indipendente) 
cosa dice? «Per i soldi non è un 
problema: l'incasso della sera
ta da solo ha pagato il com
penso della cantante. Magari 
viene da domandarsi se questa 
iniziativa abbia obiettivi politi
ci locali oppure se davvero og
gi si assiste a una caccia alle 
strghe in tono minore. Tra l'al
tro sia Madonna che Diaman
da Galas sono donne». Già: 
che sia un caso? 

Annullato il concerto, pochi i biglietti venduti 

Prince non va a Torino 
I Rolling cercano partner 
• • ROMA. Non c'è pace sul 
fronte dei concerti e la vittima 
di turno sembra proprio essere 
Prince, il quale ieri sera non ha 
cantato allo stadio comunale 
dì Torino come previsto. Lo 
spettacolo è saltato all'ultimo 
momento: motivo ufficiale, il 
mancato arrivo dei tir che tra
sportavano tutte le attrezzature 
del palco e le luci. I camion sa
rebbero dovuti giungere a To
rino entro le otto del mattino, 
provenienti da Cava dei Tirreni 
dove Prince si era esibito mer
coledì, ma secondo gli orga
nizzatori a mezzogiorno dei tir 
non c'era nemmeno l'ombra e 
a quel punto, mancando or
mai il tempo materiale per al
lestire lo spettacolo, si è prefe
rito annullarlo. 

Non certo a malincuore: pa
re che i biglietti venduti in pre
vendita (ossero appena 6mila, 
e si sa che in questi casi ai pro
moter conviene cancellare 
uno show e pagare la penale, 
piuttosto che farlo ugualmente 
e dover sostenere tutte le spese 
dell'evento. Per Prince questo 
non è il primo concerto annul
lato nel corso del suo «Nude 

Tour» europeo, è saltata infatti 
.incile la data del 18 agosto a 
Nimes, in Francia. Ma in Spa
gna, dove il musicista sbarche
rà la prossima settimana, le ci
fre sono di tutt'altro tenore: 
35mila biglietti sono stati già 
venduti sia a Madrid che a Bar
cellona. 

Questa insomma e proprio 
l'estate in cui le grandi tournée 
rock si misurano in conti fatti 
in tasca ai promoters, roba da 
pagine finanziarie, e un pub
blico più inafferrabile di un'an
guilla. Ai possessori del bigliet
to per Prince è stato propo-
sto.in alternativa al rimborso, il 
cambio con un biglietto per il 
concerto di Udine oppure con 
uno per i Rolling Stones, il 28 e 
29 luglio a Torino. Sarà un 
cambio vantaggioso? Fate voi. 
Per gli Stones 11 conto alla rove
scia inizia questa notte, intor
no alle 2.30, quando le cinque 
pietre rotolanti arriveranno, 
come annunciato, all'aeropor
to di Ciampino, Roma, diretta
mente da Manchester. Nella 
capitale gli Stones, ci fanno 
ancora sapere i loro promo
ters, alloggeranno all'hotel Ex-

celsior «he sarà isolato da un 
capillare servizio di sicurezza»; 
informazioni che dovrebbero 
montare l'aspetto divistico del
la cosa, peccalo che Mick Jag-
ger abbia vissuto per ben sei 
mesi a Roma, mentre la sua 
compagna Jerry Hall era impe
gnata nella lavorazione di un 
film, e nessuno in quell'occa
sione si era preoccupato di 
creargli attorno alcun cordone 
protettivo. 

Per ridare un po' di ossigeno 
alla situazione, ieri è stata an
che diffusa la notizia che le 
vendite sarebbero improvvisa
mente salite di 5mila biglietti in 
un solo giorno (3mila a Roma, 
dove finora sono 11 mila i bi
glietti venduti, e 2mila a Tori
no, dove si é arrivati a quota 
20mila). Miracolo! Sarà stato 
l'effetto U2? Allora dovrebbe 
fare addirittura meraviglie la 
notizia, sempre di ieri, che 
Zard ha contattato Enrico Ro
velli, produttore dei concerti di 
Vasco Rossi, per esaminare la 
possibilità di far esibire il roc
ker di Zocca assieme agli Sto
nes. Un'accoppiata vincente, 
ma indovinate chi dei due è 
l'asso? Prince non canta a Torino 

Presentato il programma sinfonico Rai '90-'91 

Schoenberg e Janacek 
nel concerto per il Papa 

BRASMO VALENTI 

(••ROMACome per conti
nuare lo slancio dei Mondiali, 
ecco gli Enti musicali annun
ciare - prima della quiete di 
agosto - le loro stagioni. Lo ha 
fatto il Teatro alla Scala, è 
adesso la volta dell'Orchestra 
sinfonica della Rai di Roma. In 
un'affollata conferenza-stam
pa, il direttore artistico Gioac
chino Lanza Tornasi, non sen
za una spolveratina di vanità, 
ha dato notizia del cartellone 
1990/91. La «vanità» - giustifi
cata del resto - è poi rientrata 
nell'opportunità di dar tempo 
alla gente di valutare la parte
cipazione ai concerti in veste 
di ascoltatori o di abbonati. 

Si prevedono buoni pro
grammi, con spazio a Sclosta-
kovic e Prokoliev del quale sia
mo al centenario della nascita. 
Si eseguiranno tutti i Concerti 
per pianoforte e orchestra. Sa
rà completato il ciclo comple
to delle Sinfonie di Mozart (in 
lutto il mondo soltanto in Au
stria hanno fatto la stessa co
sa) e nel giorno del bicentena
rio della morte - 5 dicembre -

Carlo Maria Giulini dirigerà 
nella Sala Nervi il Requiem. In 
ottobre, la stessa sala ospiterà 
il concerto per il Papa, con un 
sorprendente programma: // 
sopravvissuto di Varsavia di 
Schoenberg e la Missa glagoli
tica di Janacek. L'orchestra -
in questi giorni è stato definito 
il nuovo contratto di lavoro -
sarà impegnata In un program
ma di vasto respiro, con inter
venti anche all'interno dell'A
zienda (colonne sonore di 
grandi «storie» a puntate: Mi
chelangelo, ad esempio) e in 
una iniziativa esemplare. Alcu
ni concerti, cioè, saranno pro
posti al pubblico televisivo 
(Raitre) nel momento delle 
prove e poi in quello dell'ese
cuzione definitiva. 

Un largo spazio viene riser
vato ai contemporanei. Gioac
chino Lanza Tornasi ha rileva
to il carattere di provincializza
zione della nuova musica, per 
cui ogni città esegue le com
posizioni dei suoi musicisti, 
ma, per tenere alta la tradizio
ne della Rai (i concerti saran

no tutti trasmessi da Radio-
due) che ha sempre contribui
to alla diffusione del nuovo, il 
cartellone punta su novità di 
Hanz Werner Henze, Aldo Cle
menti, Ivan Vandor, Marcello 
Panni, Ivan Fedele, Giorgio 
Battistelli, Claudio Ambro. 

I concerti sono venticinque 
(Il sabato sera) e quindici di 
essi avranno un anticipo il ve
nerdì pomeriggio (18,30). 
sempre al Foro Italico. Torna
no direttori già In buona intesa 
con l'Orchestra (Inbal, Frue-
beck de Burgos. Hirokami. 
Eduardo Mata) e sono attesi. 
dall'Urss, Temirkanove Fedos-
seiev. Tra le novità figurano 
anche le esecuzioni in forma 
di concerto delle opere II conte 
Ory di Rossini e Daphne di 
Strauss. Si incomincia il 10 no
vembre con il Requiem tedesco 
di Brahms, si chiude l'8 giugno 
1991 con Sciostakovic. C'è 
quel che serve per «riconqui
stare» il Foro Italico, dopo i 
Mondiali e l'estate, avendo già 
la certezza di nuovi molivi di ri
flessione sull'esperienza della 
musica nello sviluppo civile 
della società europea. 

Santarcangelo. Coro, ideato da Remondi e Caporossi, è la pri
ma fase del progetto A passo d'uomoche si articola in tre mo
menti autonomi e complementari e vuole dare continuità al 
lavoro teatrale. Lo spettacolo sarà in scena stasera e domani 
allo Sfensteno. All'anfiteatro di Torriana, replica di Lunga vita 
all'albero del gruppo Interetnico delle Albe di Ravenna, lima
re in tasca, alla Pieve, è un dialogo «ateo» con Dio di Cesar 
Brie, su frammenti di Pessoa e Milosz. Altri appuntamenti alla 
palestra Sacripanti Dai popoli ai popoli: Renato Carpentieri 
con le poesie di Brecht alla Collegiata, e con L'acquisto del
l'ottone in piazza Monache; Settimo Voltaire alla sala Poliva
lente con Le baccanti da Euripide. Per le strade fantasiose pa
rate del Mutoid Waste Company. 

Faenza. «A teatro con la luna»: una rassegna sul rapporto tra 
nuovo teatro e cultura popolare in due mondi a conlatto con 
le tradizioni contadine, Sud Italia e Polonia (questa rappre
sentata da Gardzienice). Stasera al giardino degli aranci alle 
22 serata di musica popolare pugliese Pe no more se canta. 
Domani Koreja presenta / refrattan tratto dal Wbyzeeitt dì Bu-
chner a palazzo Laderchi alle 21.30. 

Rimini. Inizia oggi Cartoon club festival del cinema d'animazio
ne italiano. Tra gli ospiti Bruno Bozzetto con Cavallette, un 
cartoon in cui riflette sul destino dell'uomo, la giapponese Fu
sata Yusaki e Altan con una sua recente creazione, (Camillo 
Kromo. Infine pubblicità d'animazione dagli anni '40 a oggi. 

Chlerl. Si conclude questo fine settimana il Festival di Chieri. Og
gi alle 21.30 gli Gnawa di Marrakesh presentano «Musiche e 
danze della confraternita degli schiavi». Ripresa di due spetta
coli: Testo e contesto alle 20 alla sala S. Filippo e Special dei 
Dogtroep (oggi alle 23, domani alle 21.30 al centro S. Carlo), 
Domani alle 14.30 dibattito sulla cosmogonia dei Gnawa con 
Viviana Paques. Alle 20 il teatro Settimo Voltaire propone Sta-
bai mater (sala S. Filippo). 

Casola Valsenlo. Sull'Appenino tosco-emiliano in provincia di 
Ravenna si svolge da otto anni una rassegna di comico. Que
sta sera alle ore 21 In piazza Sasdelli la compagnia Donati & 
Olesen presenta Buonanotte brivido, sequenza ai gag condot
ta da tre attori-rumoristi. 

Genova. Anche stasera, al Forte Sperone alle 21, è possibile par
tecipare a un singolare evento teatrale ispirato ai tarocchi, si 
tratta di Castello di carte àe\ Teatro della Tosse, testi di Gian
piero Alloisio, regia di Tonino Conte. I tarocchi sono disegnati 
da Emanuele Luzzati. 

Venezia. Nel borgo antico di Lio Piccolo, inizia stasera la stagio
ne degli spettacoli con Chiribizzo piscatorio ispirato alla ma
gia dell'ambiente lagunare e alle Lettere di Andrea Calmo, un 
testo del Cinquecento che parla di pesca e pescatori. Tra gli 
interpreti Paola Borboni. 

Oreatladl di Qbelllna. Stasera prima rappresentazione del Fu 
Mattia Pascal dì Tullio Kezich (da Pirandello). Gibellina Nuo
va, Case Di Stefano.Informazioni allo 0924776855 

Milano. Alle 21.30 di fronte alta basilica di S.Lorenzo (corso di 
Porta Ticinese) per la prima volta in Italia dal Mali Sony Sam
ba, cantante e flautista cinquantenne suonerà su strumenti 
tradizionali musica della tribù dei Dogon insieme alla sua 
band di sette elementi. 

Pescara Jazz. A) parco delle Naiadi alle 21.30 «Jazz & Women» 
con tre appuntamenti: Gery Alien. Charlie Haden, Paul Mo-
tian trio; Toshiko Akiyoshi e Lew Tabackin Quartet, e infine 
Astrud Gilberto & Band. Prezzo: I8.000-12.000lire. 

Correggio. A Correggio, in provincia di Reggio Emilia, è in corso 
la festa dell'Unita e stasera ci sarà un concerto dei Pogues, 
gruppo irlandese guidato da Shane Me Gowan, che ha rivisita
to con spinto caustico folk, country e rockabilly. 

Roma. Al Classico, in vìa Liberta, domani e lunedi Les tetes bru-
lees, quattro elementi per suonare e cantare musica «bikutsi», 
nata nel Camerun e -contaminata» da influssi occidentali. Ini
zio alle 23, il biglietto costa 18.000 lire. 

Abbazia di Pomposa. Si sta svolgendo a Codigoro. in provincia 
di Ferrara, nell'abbazia di Pomposa la 26esima stagione dei 
concerti. Stasera alle 21.15 il violinista Crtomir Siskovic e il 
glanista Igor Lazko eseguono musiche di Tartini, Beethoven, 

acheGneg. 
Fauno. Un mezzosoprano come Gali Gilmorc e la Jazz Studio 

Orchestra diretta da Paolo Lepore: un singolare accostamen
to per un programma che va dagli spirituali a Gershwin, stase
ra al Delfinano dello Zoosafari pugliese. 

Fermo. Un convegno «Le Marche, terra per fare musica» apre il 
Festival di Fermo. Domani nel tempio di S. Francesco verrà 
eseguita musica sacra con composizioni di Haydn, Rossini, 
Giuseppe Giordani e Luigi Cherubini. 

Gradisca d'Isonzo. Inizia oggi in provincia di Gorizia il terzo se
minario intemazionale di musica, teatro, poesia e cucina del 
Medioevo che si concluderà il 31 luglio con l'allestimento di 
uno spettacolo-banchetto // giardino delle delizie su testi di 
Boccaccio e con musiche del XIV secolo. Per informazioni 
0481/960560. 

Ferrara. Questa sera ad Aterforum «Mistica ed estasi» musica sa
cra tra oriente e occidente, il 24 luglio II quartetto Mandel di 
Budapest presenta musiche per danza medievali e rinasci
mentali. 

Fiesole. Pierpaolo Koss interpreta insieme a Maurizio Galli Catti
vo sangue, balletto di cui firma anche le coreografie, stasera 
alle 22 al Teatro Romano. Alle 23.30 sarà possibile vedere una 
selezione del meglio di Video Danza Europa. Sempre al Tea
tro Romano domani debutta il nuovo lavoro del coreografo 
Enzo Cosimi, già presentato al Festival Asti Teatro. Si tratta di 
Quintetto blu. Dice il coreografo del suo lavoro: «Il colore blu 
vuole indicare un'immagine mentale, calda e notturna, come 
il sole di notte. Ho sentito la suggestione della Psicanalisi del 
fuoco di Bachelard. Il fuoco non è un elemento narrativo, è un 
filtro per distillare un percorso spaziale e linguistico, tornando 
alla purezza della danza, che è sola in scena, se si escludono 
il totem di Daniela Dal Cin e le luci di Stefano Pirandello.» Gli 
interpreti sono, oltre a Enzo Cosimi, Rachele Caputo, Rita 
Goffi. Paola Rampone e Salvo Spagnolo. Alle 23.30 due asso
lo di Chiara Reggiani, il primo dal titolo Studio per Euridice, il 
secondo è Re di cento cavalieri 

Castiglioncello. Tra Castiglioncello e Rosignano, è in corso un 
Festival dedicato al balletto. La rassegna 'Vetrina 2» propone 
quattro gruppi, esponenti della nuova danza italiana. Oggi e 
domani è la volta di Baltica dì Fabrizio Monteverde. 

Cesenatico. L'Accademia Perduta, l'Aterballetto e il comune di 
Cesenatico hanno organizzato una serie di appuntamenti con 
il balletto. La luna e la danza ha luogo al Teatro comunale di 
largo Cappuccini. 11 prossimo appuntamento è lunedi alle 21 
con Orietta Dorella e il Balletto di Venezia, sotto la direzione 
artistica di Giuseppe Carbone, ecco il programma: Romeo e 
Giulietta di Prokofiev, coreografia di Birgit Culiberg, e Carmen 
di Georges Bizet, coreografia di Giuseppe Carbone. 

Roma. Il giardino della Galleria nazionale d'arte moderna (per 
gli amici Gnam) ospita Italiane, una rassegna di danza italia
na che proporrà fino al 9 agosto 19 serate. Balletto classico e 
danza moderna saranno ugualmente rappresentati. Ogni ve
nerdì un giovane autore presenterà le sue coreografie. 

Bolognadanza. Domani alle 21.45 la compagnia Kaidara pre
senta Calando e Janca di. Chiostro di S. Martino, via Oberdan 
25. 

(a cura di Cristiana Paterno) 
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